
Sul risultato elettorale, pubblichiamo un ampio stralcio dell’intervento svolto dal Sindaco Valerio Gualandi il 25 giugno 2009, nella seduta 
di insediamento del Consiglio Comunale.
“Colleghe Consigliere e colleghi Consiglieri, prima di tutto ritengo doveroso esprimere vivo apprezzamento e ringraziamento alle elettrici 
ed agli elettori, che ancora una volta hanno espresso così numerosi la loro libera espressione di voto.
Dietro una partecipazione al voto che comunque rimane elevata, vi è un interesse reale verso i destini della cosa pubblica, su come sarà 
governata l’istituzione della quale si scelgono i componenti.
Esprimo un caloroso ringraziamento alle elettrici ed elettori che hanno votato e scelto i componenti della nostra lista, con un consenso e 
fiducia molto elevati.
Abbiamo avuto l’onore di essere stati scelti, adesso abbiamo l’onore e l’onere di continuare ad amministrare il Comune di San Giorgio di 
Piano.
Faremo tutto il possibile per mantenere fede agli impegni assunti con gli elettori e per rispondere positivamente alla grande fiducia ricevuta, 
operando tutti i giorni per amministrare al meglio il nostro territorio.
Voglio anche ringraziare sentitamente le elettrici e gli elettori che hanno votato e scelto i candidati della lista alternativa alla nostra.
In una democrazia matura, sono ugualmente importanti i ruoli di maggioranza e di minoranza, di chi governa e di chi fa l’opposizione.
Sono tutte condizioni transitorie ed interscambiabili, che vanno riconosciute e rispettate, e che devono avere tutte le condizioni per essere 
pienamente esercitate.
Noi siamo chiamati ad amministrare una istituzione antica, che ha origini e radici lontane, che non appartiene a qualcuno ma a tutta la 
collettività, che è l’istituzione più vicina ai cittadini, quella meglio capace di intercettare e interpretare gli umori, le esigenze, i problemi e le 
aspettative della collettività.
La storia dei Comuni è la storia delle comunità locali, delle loro tradizioni, vocazioni, peculiarità che si evolvono  e si trasformano in con-
tinuazione, per moto proprio ma anche per effetto delle contaminazioni sempre più diffuse con altre realtà, altre storie, altre culture, altre 
concezioni del mondo.
Anche le istituzioni locali hanno saputo svolgere un ruolo importante nella crescita sociale, civile, economica del territorio. E oggi sono 
chiamate a confrontarsi con problemi inediti e inaspettati, con gli effetti di una crisi recessiva mondiale dagli esiti ancora incerti.
Riteniamo che ora, finito il periodo elettorale, Governo, Parlamento, Regioni ed Istituzioni locali debbano concretarsi prioritariamente sulla 
fase recessiva e definire politiche appropriate di contrasto alla crisi e di sviluppo dell’economia.
E’ stato detto e ripetuto uno slogan che non si può che condividere: che di fronte alla crisi “nessuno deve essere lasciato solo”. Ma finora 
non è stato così.
La crisi c’è, colpisce i territori, imprese, famiglie e individui.
Superare la crisi, sostenere chi ne è colpito, deve essere una priorità per tutti. Come abbiamo già iniziato a fare, come abbiamo ripetuto in 
campagna elettorale, noi faremo per intero la nostra parte, a partire dalle azioni di tutela verso chi è più esposto, meno tutelato.
Pensando al ruolo delle istituzioni locali di fronte alla crisi, emerge tutta la problematica che da tempo vivono i Comuni.
Il Parlamento ha approvato di recente una legge, attesa da anni, sul federalismo fiscale. Una legge che ha avuto un largo consenso e dai 
contenuti per gran parte condivisibili. Il problema è che i tempi di attuazione stabiliti sono già molto lunghi e rischiano, come spesso succede 
quanto si tratta di intervenire sull’assetto dei poteri e sulla distribuzione delle risorse pubbliche, di essere ulteriormente dilatati.
Il tema delle risorse è invece impellente ed è difficile immaginare che il futuro prossimo sia la riproposizione di una politica di stampo cen-
tralista in attesa di un indefinito futuro federalista.
Il nostro auspicio è che, assieme alle nostre amministrazioni comunali e provinciali elette il 6 e 7 giugno, nasca un forte movimento delle 
autonomie locali, in grado di vedere riconosciuta da Governo e Parlamento la possibilità di disporre delle risorse necessarie per garantire un 

adeguato standard di servizi alle popolazioni locali.
Nel precedente mandato, il nostro Comune ha vissuto 
una fase di espansione urbanistica in conseguenza della 
attuazione delle previsioni del Piano Regolatore Gene-
rale del 2000, e per effetto di un periodo florido del 
mercato immobiliare.

www.comune.san-giorgio-di-piano.bo.it

Beach in piazza a 
San Giorgio
La settimana dal 23 al 27 giugno in piazza a S. Gior-
gio è comparso un grande campo da beach volley con 
un bucolico perimetro di covoni di paglia. Chiunque 
avesse avuto voglia di mettersi in gioco poteva iscri-
vere la propria squadra presso la Pro Loco del paese 
e partecipare all’amichevole torneo.
Anche noi eravamo lì!!!
Noi siamo il gruppo sportivo Special Boys, facciamo 
parte di una realtà associativa chiamata A.N.P.I.S. 
(Associazione Nazionale Polisportive per l’Inclusione 
Sociale) che ha movimentato la serata del 25 giugno 
portando al torneo 8 delle sue squadre provenienti 
da tutta la regione. La serata si è svolta all’insegna 
dell’allegria e dell’inclusione sociale, la piazza si è 
colorata di tanti acrobatici incontri sportivi di diver-
timento allo stato puro, di cori da stadio, della spon-
taneità dei bambini che si divertivano coi gavettoni e 
di sdraio.
Ma anche nelle altre serate la presenza del gruppo 
special si è fatta notare all’interno del banchetto
che distribuiva piade, bibite e tanta nutella.
Già da tempo il Comune, la Pro Loco,il Comitato Im-
pianti Sportivi, insieme al gs Special Boys, collabora 
sulla comune idea che lo sport è strumento che crea 
aggregazione e integrazione e rappresenta un efficace 
modo di prendersi cura del territorio.
Non è da dimenticare anche la mostra fotografica, 
allestita all’interno dell’evento, del viaggio a Buenos 
Aires vissuto dai gruppi A.N.P.I.S. (un viaggio a 1800 
contro ogni pregiudizio),che ha visto partecipi 14 
persone dei nostri comuni, grazie anche al sostegno 
oneroso e di solidarietà di enti, associazioni e singoli 
cittadini.
Un grazie particolare va al Comune, alla Proloco e 
al Comitato Impianti Sportivi che hanno permesso 
la realizzazione di questo evento...e tanto altro an-
cora...
				         g.s. special boys

per chi volesse saperne di più può visitare il sito 
www.anpis.it

Ringraziamenti
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1213 volte grazie a chi ha creduto in noi. A 
chi ha avuto il coraggio di non “sentirsi alline-
ato”. A chi ha voluto in modo convinto cam-
biare. A chi ha creduto al nostro programma, 
alle nostre idee e ai nostri uomini e donne. A 
chi non ha “creduto” al maquillage realizzato 
come al solito prima delle elezioni e non si è 
fatto abbindolare dalle strade riasfaltate, dai 
lampioncini sostituiti, dalle ciclabili iniziate 
ad hoc, dalle manutenzioni straordinarie di 
giardinetti e strade, dalle promesse fatte e dai 
programmi presentati dal centro-sinistra.
Anche per questi motivi questo nostro 24,9% 
di preferenze e quel nostro esercito di 1213 
cittadini ci riempie il cuore di orgoglio come 
forse non ci era accaduto mai prima.
Che dire d’altro. Che avevamo aspettative 
maggiori? Certo che sì per l’impegno e la se-
rietà portata verso la comunità tutta, ma nel 
voto ha prevalso l’apparenza di ciò che si vede 
e non la sostanza delle realtà delle cose.
Va bene così. Ne terremo conto! Noi siamo 
estremamente sereni, anche perché abbiamo 
realizzato grazie al grandissimo sforzo di tutta 
la lista e dei tanti amici che ci sono stati a fian-
co per tutto il tempo, una bellissima e intensa 
campagna elettorale. Abbiamo fatto molte se-
rate in giro per il territorio. Abbiamo messo 

nelle vostre buchette (ci scusiamo per il mo-
mentaneo intralcio) migliaia di giornali e vo-
lantini vari. Abbiamo parlato con tantissima 
gente. Abbiamo co-
nosciuto molti nuovi 
cittadini e abbiamo 
fatto un riuscitissimo 
comizio finale con 
una presenza molto 
numerosa di pub-
blico, come mai San 
Giorgio lo ricordava 
e tanto meno noi.
Una serata che per-
sonalmente mai po-
trò dimenticare e una 
campagna elettorale 
che porterò per sem-
pre nel mio cuore e 
nei miei ricordi più 
cari.
Quindi, tutto som-
mato, un buon risul-
tato nonostante tutto 
e a costo zero per i 
cittadini… Suffraga-
to poi dal fatto che 
ora dal voto si ripassa ai fatti.
Un nuovo consiglio comunale, fatto in gran 
parte da volti giovani e nuovi (e questo è un 
bene) e noi pochi veterani ad instradare i neo 
consiglieri a diventare a loro volta esperti am-

ministratori e soprattutto migliori di noi. La 
strada sarà lunga, ma (parlo della mia lista 
che mi onoro di presiedere come capogrup-

po) il nostro gruppo è 
molto forte e voglio-
so di fare bene, come 
del resto anche molti 
di quelli rimasti al di 
fuori del consiglio 
comunale o che volu-
tamente non hanno 
partecipato alla com-
petizione elettorale.
Si riparte quindi da 
dove avevamo lascia-
to: tante sono infat-
ti le risposte che il 
centro-sinistra dovrà 
darci, ad iniziare dal 
bilancio che presto 
analizzeremo e veri-
ficheremo se le loro 
previsioni erano giu-
ste, rispetto alle no-
stre critiche di aver 
esagerato - per esem-
pio - con la previsio-

ne di entrate da oneri di urbanizzazione e da 
alienazione del patrimonio comunale.
Poi affronteremo l’ingarbugliata situazione 
della nuova scuola, il problema del sociale, 
delle spese che il Comune dovrà sostenere per 

contributi, consulenze e – soprattutto – il ri-
spetto di quel poderoso librone che la coali-
zione di centro-sinistra ha inviato nelle nostre 
case come loro programma elettorale. Lo ter-
remo, lo verificheremo e fra 5 anni trarremo 
le conclusioni.
Per ora, corre il doveroso “In bocca al Lupo” 
a tutto il nuovo Consiglio Comunale e un sin-
cero “buon lavoro”. 
Alla nuova, anzi, vecchia Giunta di assessori, 
tenuti in congelatore e che sono ora solo tutti 
esterni e nessuno di loro consigliere eletto... 
(anche questo non lo si era mai visto a San 
Giorgio) chiediamo di lavorare ben sapendo 
giustamente che il 75% dei voti l’hanno ot-
tenuto, ma che c’è un importante 25% di cit-
tadini che li controllerà (attraverso noi) ogni 
giorno per approvarne l’operato o criticarli se 
non svolgeranno al meglio il loro importante 
compito.
La nostra lista non sarà solo al fianco dei 
1213 cittadini che ci hanno votato, ma anche 
e soprattutto di tutti i sangiorgesi.
Avanti allora per nuove mete e nuove avven-
ture, noi ci saremo.
Come sempre del resto!

Lista civica
“Insieme per San Giorgio”

Roberto Mugavero
	   www.insiemepersangiorgio.it

1213 Volte Grazie! 
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Oggi la situazione congiunturale è cambiata, sia 
per la fase di esaurimento delle previsioni del 
PRG, che per la stagnazione del mercato immo-
biliare.
In mancanza di risorse aggiuntive garantite 
dallo Stato, e dell’aumento del fabbisogno per 
realizzare l’ampliamento e l’adeguamento dei 
servizi, il periodo espansivo è stato gestito attra-
verso il finanziamento del bilancio con entrate 
proprie e straordinarie, entrate anch’esse in via 
di esaurimento.
Riteniamo che questa fosse una scelta obbligata, 
la quale ci ha permesso di garantire servizi, ma-
nutenzioni, investimenti ad un livello adeguato.
E’ nostra convinzione che buona parte del suc-
cesso elettorale derivi da lì, da quelle scelte; 
dalla capacità di essere stati in sintonia con le 
esigenze della comunità, dal coraggio avuto nel 
compiere scelte anche rischiose per adempiere al 
meglio alle nostre funzioni, dal non avere accet-
tato di farci rinchiudere in una logica depressiva 
e di stagnazione.
Crediamo che i cittadini abbiano compreso in 
pieno questo sforzo e per questo ci abbiano pre-
miato.
Ora occorrerà governare e gestire una nuova 
fase, con uno scenario sostanzialmente modifi-
cato. E la vera sfida sarà quella di mantenere i 
servizi fondamentali in un paese in crescita e in 
una fase di scarsità di risorse.
Di questa situazione siamo consapevoli, su que-
sti temi vogliamo misurarci. La strada da segui-
re, crediamo sia quella di definire precise priori-
tà e utilizzare al meglio le risorse disponibili.
Risorse non solo finanziarie, ma ogni tipo di ri-
sorsa presente sul territorio, di chi è convinto 
della nostra idea di paese o che ha un’idea o un 
progetto comune da condividere, di chi è dispo-
nibile a mettersi o a mettere qualcosa al servizio 
della comunità.
Vogliamo valorizzare pienamente la dimensione 
associativa, quella che ci ha portato a costruire 
l’Unione Reno Galliera.
Vogliamo impegnarci per creare le condizio-
ni affinché la nostra società possa esprimere il 
meglio, partecipare ad un progetto condiviso, 
che è quello di rendere San Giorgio una parte 
importante della pianura a nord di Bologna, un 
centro al servizio di un territorio più vasto, un 
paese vivo, vivace, attraente, interessante, ambi-
zioso, accogliente, che guarda senza timore alle 
sfide della modernità, perché è una realtà che ha 
radici solide, esprime valori positivi e condivisi, 
guarda al futuro con fiducia e speranza.
Le difficili sfide dei prossimi anni crediamo sia-
no un banco di prova importante per tutte le 

forze rappresentate in questo Consiglio Comu-
nale, prima di tutto per la maggioranza ma an-
che per la minoranza.
Il periodo elettorale è stato caratterizzato, non 
per volontà nostra, da una contrapposizione 
dura e da una cam-
pagna tutta tesa 
a demolire atti-
vità e scelte della 
Giunta e della 
Maggioranza.
Non vi è stato 
nemmeno il ten-
tativo di contrap-
porre program-
mi e progetti 
alternativi, ma 
si è voluto cer-
care il consenso 
assecondando le 
spinte oltranzi-
ste sempre pre-
senti in una par-
te minoritaria 
dell’elettorato.
E’ un terreno di 
scontro che non 
ci appartiene e 
che non abbiamo 
accettato, pen-
sando fosse più 
utile confrontar-
si sui program-
mi, sulle cose da 
fare, sulle rispo-
ste da dare alle 
istanze della so-
cietà locale.
D’altronde, il confronto ed il dialogo su progetti 
e programmi, la ricerca paziente delle soluzio-
ni ai problemi piccoli e grandi, l’attenzione alle 
esigenze dei cittadini e del territorio, l’amore 
per le cose fatte bene, sono il metodo e lo sti-
le che hanno caratterizzato la nostra attività di 
questi anni, che ha prodotto risultati positivi ed 
apprezzati dalla collettività.
Il 5 giugno la campagna elettorale si è conclusa 
ed il 6 e 7 giugno gli elettori hanno espresso il 
loro giudizio in modo inequivocabile.
Il tema adesso non è più quello di misurare il 
successo e l’insuccesso elettorale dell’una e 
dell’altra parte, ma di iniziare e proseguire bene 
un cammino lungo cinque anni.
Non abbiamo consigli da dare alla minoranza o 
proporre ad essa di impostare un tipo di opposi-
zione in sintonia con i nostri desideri. Ci sentia-

mo però di dire che una contrapposizione tutta 
demolitoria non è utile a nessuno e soprattutto 
non paga, che ai cittadini possono interessare 
anche la critica e la polemica, ma apprezzano di 
più la capacità propositiva, lo sforzo per indi-

viduare soluzioni ai 
loro problemi.
Nonostante l’al-
to consenso ot-
tenuto, noi non 
abbiamo alcuna 
pretesa di auto-
sufficienza.
Primo, perché il 
consenso va ri-
conquistato tutti 
i giorni attra-
verso il duro e 
paziente lavoro. 
Secondo, perché 
crediamo nel va-
lore del dialogo 
e del confronto 
tra opinioni ed 
opzioni diverse 
sui programmi 
e sui progetti, e 
per questo sia-
mo stati e siamo 
disponibili per 
recepire idee e 
proposte finaliz-
zate a dare rispo-
ste positive alle 
esigenze della 
società.
Una delle novi-

tà di questo avvio di mandato è la nomina di 
Assessori tutti esterni al Consiglio Comunale. 
Inoltre, vengono riproposte le stesse persone, 
per la semplice ragione che ritengo abbiano 
operato bene.
E’ una scelta, quella degli assessori esterni, che 
non vuole affermare separatezza, ma valorizza-
re ruoli e prerogative di ciascuno, che poi devo-
no tutti convergere nell’impegno di realizzare i 
programmi approvati dal Consiglio Comunale. 
Il Consiglio Comunale, organo centrale e princi-
pale della politica amministrativa del Comune, 
che definisce gli indirizzi e le scelte di governo e 
ne verifica l’esecuzione.
La Giunta organo esecutivo, che ha il compito 
di collaborare con il Sindaco nell’attuazione de-
gli indirizzi del Consiglio Comunale e di svolge-
re attività propositiva e di impulso nei confronti 
del Consiglio stesso.

Per lavorare bene, credo che occorra riconosce-
re e rispettare le prerogative di ognuno e creare 
le condizioni affinché tutti possano svolgere le 
proprie funzioni, ovunque siano collocati e qua-
lunque ruolo ricoprano.
Voglio anche sottolineare, nonostante sia evi-
dente a tutti, che abbiamo un Consiglio Comu-
nale per gran parte rinnovato e ringiovanito, e 
con una qualificata presenza di donne.
Se vogliamo racchiudere la composizione degli 
organi in uno slogan, possiamo dire che il Con-
siglio Comunale garantisce il necessario rinno-
vamento, l’investimento sul futuro; la Giunta 
garantisce la necessaria continuità.
In ogni caso, complimenti per l’elezione ed au-
guri di buon lavoro a tutti.
Colgo questa occasione per esprimere un saluto 
ed un ringraziamento e sentimenti di gratitudine 
ai candidati non eletti, ai Consiglieri che hanno 
interrotto la loro esperienza amministrativa, a 
tutti gli amministratori – Sindaci, Consiglieri, 
Assessori – che sono venuti prima di noi.
Grazie per il lavoro che hanno svolto, e per ave-
re fatto crescere e sviluppare al meglio il nostro 
Comune, grazie per il patrimonio che ci hanno 
consegnato.
Un altro ringraziamento e apprezzamento vo-
glio rivolgere ai dirigenti e collaboratori del Co-
mune e della Unione Reno Galliera, il cui ruolo 
è stato fondamentale per i risultati raggiunti, 
per l’attuazione dei programmi, per fare funzio-
nare al meglio i servizi.
Un ringraziamento alle forze politiche, quelle di 
centro sinistra che ci hanno sostenuto, ma an-
che a quelle che si sono contrapposte a noi.
Un ringraziamento a tutti gli enti, istituzioni, 
organizzazioni sindacali, associazioni tutte, pre-
senti sul nostro territorio e del territorio patri-
monio fondamentale. Un mondo ed una realtà 
ricca ed articolata, che è stata e sempre sarà un 
nostro interlocutore e con il quale vogliamo 
confrontarci in modo franco, leale, aperto e 
senza preclusione alcuna.
Grazie e buon lavoro a tutti”.

Valerio Gualandi
Sindaco di San Giorgio di Piano

continua da pag. 1
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Il Sindaco Valerio Gualandi ha riconfermato per il nuovo mandato la Giunta del precedente mandato.

PAOLO CRESCIMBENI, Vice Sindaco ed Assessore Comunale, con delega ai seguenti servizi: AMBIENTE – COMMERCIO – ATTIVITA’ PRODUTTIVE

FABIO COCCHI, Assessore comunale, con delega ai seguenti servizi: LAVORI PUBBLICI - VIABILITA’ 

FABIO GOVONI, Assessore comunale, con delega ai seguenti servizi: CULTURA – POLITICHE GIOVANILI – TEMPO LIBERO

ROMANO GIRONI, Assessore comunale, con delega ai seguenti servizi: ISTRUZIONE - SPORT

ANNA  FINI, Assessore comunale, con delega ai seguenti servizi: SERVIZI SOCIALI – SANITA’- PARI OPPORTUNITA’

MARIA FRANCESCA CANIATO, Assessore comunale, con delega ai seguenti servizi: BILANCIO – TRIBUTI – PATRIMONIO – INFORMATIZZAZIONE

Il Sindaco riserva a sé le competenze non delegate.

Nomina della Giunta Mandato Amministrativo 2009-2014

Insediamento del Nuovo Consiglio Comunale

 
COGNOME NOME VOTI Lista 

ZUCCHINI MATTIA  115 

TEDESCHI IRENE  112 

KNOWLES KATHRYN ANN  109 

VIGNOLI MAURA  94 

PANCALDI LEONARDO GOFFREDO  84 

BEGHELLI SILVIA  82 

CALZOLARI MAURO  72 

FRANCIA GIORGIA  72 

TROCCHI TAMARA  69 

MONTANARI MARCO  67 

MORARA FRANCESCO  61 

 
Lista n. 1 

Progetto per San Giorgio 

 

 
MUGAVERO ROBERTO – candidato sindaco non eletto

 MAGLI PAOLO  58
 BERGAMI DAVIDE  44
 LEONI MANUELA  35
 ZUCCHELLI IOLANDA  31
 

 
 Lista n. 2 - Lista Civica 

 Insieme per San Giorgio

 
 

 

Composizione del Consiglio Comunale

ELEZIONI SINDACO E CONSIGLIO COMUNALE 
 

ELEZIONI DEL SINDACO 2009 ELEZIONI DEL SINDACO 2004 
 

Elettori maschi 3022 

Elettori femmine 3220 

Totale elettori 6242 

Votanti maschi 2429 80,38% 

Votanti femmine 2609 81,02% 

Totale votanti 5038 80,71% 

 

 

Elettori maschi 2562 

Elettori femmine 2754 

Totale elettori 5316 

Votanti maschi 2260 88,21% 

Votanti femmine 2336 84,82% 

Totale votanti 4596 86,46% 

Candidato Voti % Candidato Voti % 

 

Valerio Gualandi 3637 75,14 

Progetto per San Giorgio 

 

Roberto Mugavero 1213 24,86 

Insieme per San Giorgio 

 

 

Valerio Gualandi 3218 72,95 

Progetto per San Giorgio 

 

Roberto Mugavero 1193 27,05 

Insieme per San Giorgio 

  
 

ELEZIONI SINDACO E CONSIGLIO COMUNALE
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 




In caso di maltempo l’iniziativa verrà rimandata a 
Domenica 18 ottobre 2009 stesso orario
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Risultati Elezioni del 6 e 7 giugno 2009

ELEZIONI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

RISULTATI A SAN GIORGIO DI PIANO 
 

ELEZIONI DEL PRESIDENTE DELLA  

PROVINCIA DI BOLOGNA 2009 
 

Elettori maschi 3022 

Elettori femmine 3220 

Totale elettori 6242 

Votanti maschi 2429 80,38% 

Votanti femmine 2605 80,90% 

Totale votanti 5034 80,65% 

 

Candidato Voti % 
 

Beatrice Draghetti 3010 62,29 

 

Pier Paolo Lentini 30 0,62 

 

Vincenzo Mario Iaquinta 59 1,22 

 

Bruno Barbieri 19 0,39 

 

Angelo Scavone 4 0,08 

 

Gian Luca Galletti 279 5,77 

 

Enzo Raisi 1398 28,93 

 

Tiziano Loreti 10 0,21 

 

Gianni Correggiari 23 0,48 

 

 

 

 

Comune

NUOVO ORARIO DELL’UFFICIO 
RELAZIONI PER IL PUBBLICO

GIOVEDÌ      	 8,30 – 19,00

VENERDÌ	 8,30 – 13,00

SABATO	 8,30 – 12,30

LUNEDÌ      	 8,30 – 13,00

MARTEDÌ	 8,30 – 13,00

MERCOLEDÌ	 8,30 – 13,00
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La scorsa settimana si sono tenute le fasi fina-
li dei corsi di educazione stradale tenuti nel-
le scuole elementari dalla Polizia Municipale 
nei comuni di Argelato, Bentivoglio, Castello 
D’Argile, Galliera, Pieve di Cento, San Gior-
gio di Piano, San Pietro in Casale.
A S. Giorgio di Piano, la prova finale del corso 
per le classi 5° Elementari, consisteva in un 
percorso da effettuare, a traffico aperto, lungo 
strade del paese. Erano presenti anche alcuni 
genitori, in qualità di giudici di regolarità. Al 
termine della manifestazione, in piazza Indi-
pendenza il Sindaco Gualandi ha rilasciato ai 
bambini la patente del ciclista. Anche a Benti-

voglio la cerimonia di rilascio si è tenuta alla 
presenza del Sindaco Longhi.
Il progetto Sicuri sulla strada è stato predi-
sposto e fortemente voluto dalla Provincia 
di Bologna, in collaborazione con altri enti 
formativi, fra cui il dipartimento di Scienze 
dell’Educazione dell’Università di Bologna. 
Sono state coinvolte 44 classi per un totale 
di 862 bambini.
Prende i bambini dalla 1° Elementare e li ac-
compagna fino alla 5°. I Docenti e gli ope-
ratori della P.M. hanno svolto un corso di 
formazione - accreditamento per poter aderi-
re al progetto. Obiettivo primario è quello di 

fare apprendere le regole della strada median-
te l’esperienza diretta, quindi si lavora molto 
sulle esercitazioni (prima nelle palestre, poi 

sulla strada). L’obiettivo finale è quello di 
coinvolgere anche le famiglie: infatti, in oc-
casione delle esercitazioni delle 5°, i genitori 
dei ragazzi sono chiamati ad essere i giudici 
della prova dei bambini, lungo il percorso 
(aperto al traffico).
Il patentino viene firmato dal Sindaco, 
dall’insegnante, dall’ag. di P.M. e, dopo ul-
teriori prove, dal genitore - che quindi pren-
de coscienza del lavoro svolto e delle abilità 
del figlio.

Distinti saluti
Sergio Secondino

Ufficio Stampa Unione Reno Galliera

Educazione stradale: la Polizia Municipale della Reno Galliera conclude un anno di grande impegno
Coinvolti 862 bambini delle elementari di 7 comuni.

Unione Reno Galliera
(Comuni di Argelato, Bentivoglio, Castel Maggiore, Castello D’Argile, Galliera, Pieve di Cento, San Giorgio di Piano, San Pietro in Casale)

COMUNICATO STAMPA 10 GIUGNO 2009

Solidarietà con l’Abruzzo: missione della Polizia 
Municipale dell’Unione Reno Galliera. Prosegue 
la raccolta fondi a sostegno dei progetti messi 
in atto dall’Emilia Romagna: raggiunti 25.000 
euro. 
La tragedia che ha colpito l’Abruzzo ha mostra-
to, fin dalle prime ore, un impegno di solidarietà 
straordinario da parte dell’intero Paese e inter-
venti concreti si sono da subito succeduti per ga-
rantire alle popolazioni colpite tutto il sostegno 
necessario per far fronte alla drammatica situa-
zione nelle aree distrutte dal terremoto.
Immediatamente dopo il tragico evento, l’As-
sociazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) 
richiedeva l’adesione delle Polizie Locali per 
prestare servizio di volontariato nell’area colpita 
dal sisma, raccogliendo l’immediata disponibili-
tà della Giunta dell’Unione “Reno – Galliera.
Nella settimana dal 14 al 21 Luglio sei uomini 
del Corpo di Polizia Municipale Unificato (Arge-
lato, Bentivoglio, Castello d’Argile, Galliera, San 
Giorgio di Piano, San Pietro in Casale e Pieve di 
Cento), tutti volontari, inseriti nella program-
mazione generale della Protezione Civile, che 
prevede l’invio di forze in ausilio almeno fino 
all’autunno, verranno inviati sul posto e messi a 
disposizione dei funzionari incaricati del coordi-

namento nazionale delle Polizie Municipali.
Gli agenti opereranno nei luoghi colpiti dalla 
calamità, mettendo a disposizione la professio-
nalità acquisita nel campo di Polizia di prossimi-
tà e collaborando attivamente con i Sindaci e le 
Polizie Municipali dei comuni terremotati. Il nu-
cleo sarà composto dall’ Ispettore capo Alberto 
Benuzzi, dall’Assistente scelto Paolo Musi, dagli 
Agenti scelti Pierluigi Breschi e Giovanni Agosti-
no, dagli Agenti Andrea Mandini e Alessandro 
Chiarati, e sarà alloggiato nelle tende presso il 
Campo Base “Firenze” con sede all’Aquila.
Agli operatori verrà richiesto, in modo prevalen-
te, di presidiare e prestare assistenza, per turni di 
circa dodici ore di servizio continuativo, presso 
le numerose tendopoli allestite nei Comuni col-
piti.
Già altri soggetti, nell’ambito Reno Galliera, 
si sono attivati con la partecipazione alle ope-
razioni in Abruzzo: in particolare, i volontari 
delle strutture di Protezione Civile dei nostri 
Comuni, in supporto all’organizzazione regio-
nale dell’Emilia Romagna. E c’è anche chi si è 
reso disponibile dedicando una settimana delle 
proprie ferie ad aiutare i terremotati nel campo 
di Piazza d’Armi, all’Aquila: si tratta di Elena 
Chiarelli ed Enrica Sebastiani, dipendenti del 

Comune di Castello D’Argile, 
che hanno toccato con mano la 
grande organizzazione messa in 
atto dall’Emilia Romagna. Tre 
funzionari della Protezione Civi-
le coordinano circa 200 volonta-
ri impegnati dalle sette di matti-
na a mezzanotte, organizzati in 
turni settimanali. Elena ed Enri-
ca sono state impiegate nella sanità e nella scuo-
la ed attività ricreative, in un campo che ospita 
1400 persone, mentre i lavori di realizzazione 
degli alloggi prefabbricati procedono incessanti 
per poter garantire agli sfollati alloggi adeguati 
a trascorrere l’inverno.
Intanto si sono tenuti i primi sopralluoghi e riu-
nioni tecniche per l’avvio dei progetti approvati 
dalla cabina di regia istituita dalla Regione per 
coordinare gli aiuti del sistema Emilia-Romagna 
a favore delle popolazioni abruzzesi: si tratta 
della nuova centrale operativa 118 all’Aquila e 
del poliambulatorio medico di base per i cittadi-
ni dei Comuni di Villa Sant’Angelo e Sant’Eusa-
nio Forconese. Il costo dei due interventi è stato
preliminarmente indicato in 3.300.000 Euro.
L’impegno condiviso in cabina di regia è quello 
di attivare un’operazione che concentri tutte le 

ricorse disponibili su questi progetti, evitando di 
disperdere i tanti contributi disponibili in azioni, 
che pur assolutamente meritorie, rischierebbero 
di essere purtroppo limitate nella loro efficacia.
L’Unione Reno Galliera ha attivato un conto cor-
rente che ha sino ad ora raccolto quasi 5.000,00 
euro, cui vanno aggiunti i 20.000 euro stanziati 
direttamente dall’Unione.
Ricordiamo che il numero di conto corrente è 
il seguente: Conto Corrente Bancario “Unione 
Reno-Galliera per l’Abruzzo”
Unicredit Filiale di Argelato 
Iban : IT 97 F 02008 36591 000100663024
L’Unione avrà cura di seguire l’iter delle dona-
zioni, assicurando un rendiconto sull’utilizzo dei 
fondi raccolti.

Abruzzo nel nostro cuore
Andata ... Ritorno

Gli uomini del Corpo Polizia Municipale “Unione 
Reno Galliera” che hanno partecipato alla mis-
sione di soccorso alle popolazioni terremotate in 
Abruzzo, sono ritornati al Comando nella tarda 
serata di martedì 21 Luglio. I volontari (Isp.C. 
Benuzzi Alberto, Ass.Sc.to Musi Paolo, Ag.Sc.
to Breschi Pierluigi, Ag. Sc.to Agostino Giovan-
ni, Agente Mandini Andrea e Agente Chiarati 
Alessandro) erano partiti all’alba di martedì 14 
Luglio a bordo di due macchine di servizio con 
destinazione Campo Base “Firenze” all’Aquila. 
Questo Campo è nato  immediatamente dopo 
il tragico evento  grazie alla collaborazione atti-
va tra l’associazione Nazionale Comuni Italiani 
(ANCI)  e le Pubbliche Amministrazioni di tutta 
Italia, che hanno messo a disposizione le loro 

Polizie Locali per prestare servizio di  soccorso 
nell’area colpita dal sisma. Il terremoto che alle 
3.32 del 6 aprile 2009  colpì la città dell’Aquila 
e molti comuni dell’Abruzzo con una scossa di 
magnitudo 5.8 della scala Richter, ha lasciato 
morte e distruzione, producendo anche gravissi-
mi danni al tessuto economico e sociale dell’area 
interessata. Gli Agenti della Polizia Municipale, 
animati dall’unico intento di aiutare le popola-
zioni stremate dall’evento sismico, hanno quindi 
potuto partecipare, grazie alla particolare at-
tenzione dei Sindaci dei Comuni facenti parte 
dell’Unione Reno Galliera, al primo coordina-
mento nazionale delle polizie locali in fase ope-
rativa di protezione civile e che ha visto,   nei tre 
mesi successivi al terremoto, la partecipazione 

di oltre 450 operatori di 64 corpi di polizia 
locale di tutta Italia.
Gli Agenti hanno alloggiato per tutta la 
loro permanenza  in una tenda del “Campo 
base Firenze”, realizzato fin dai primi gior-
ni e gestito nella logistica dalla capacissima 
Protezione civile Comunale e Provinciale di 
Firenze. Il programma giornaliero dei nostri 
Agenti prevedeva la sveglia alle ore 7.00, 
colazione presso un attiguo campo gestito 
dalla Croce Rossa Italiana, quindi alle ore 
8.00 partenza delle pattuglie per espletare 
i diversi servizi nell’esteso territorio della 
Provincia dell’Aquila. Dalle ore 13.00 gli 

operatori potevano pranzare presso uno dei 
campi visitati assieme alla popolazione e agli al-
tri soccorritori. Terminato il pranzo il servizio 
riprendeva fino alle ore 19.00, quando la pat-
tuglia rientrava al campo per compilare i vari 
rapporti di servizio e chiudere alle 19.30 con 
un briefing  tra tutti gli agenti e il Responsabi-
le del campo.  I servizi comandati giornalmente 
alle pattuglie erano molteplici anche se i servizi 
principalmente svolti dai nostri Agenti nell’arco 
della settimana sono stati soprattutto di viabilità 
stradale,  per coadiuvare negli spostamenti gli in-
numerevoli veicoli di soccorso dei vigili del Fuo-
co e della Protezione civile, e servizi di polizia di 
prossimità, andando giornalmente a visitare le 
diverse tendopoli allestite all’interno della città 
dell’Aquila e nei paesi della Provincia. Duran-
te questi sopralluoghi gli Agenti, raccoglievano 
direttamente  dai responsabili dei campi e dalle 
persone accampate, le segnalazioni di problema-
tiche e necessità, da trasmettersi successivamen-
te ai  Centri di coordinamento dei Soccorsi. Nel 
campo di “Piazza d’Armi”, che è il più grande 
centro di accoglienza della città dell’Aquila con 
quasi duemila persone alloggiate nelle tende, 
gestito in modo egregio dalla Protezione Civile 
dell’Emilia Romagna, il servizio degli operatori 
della Polizia Locale prevedeva inoltre una pre-
senza costante all’interno della tendopoli, al fine 
di scongiurare furti nelle tende e sanare, ove pos-

sibile, le innumerevoli  tensioni ingenerate tra gli 
occupanti purtroppo numerosi di questo cam-
po. Per la popolazione delle tendopoli è infatti 
molto  difficile abituarsi ai ritmi di una comu-
nità che ha perso gli spazi individuali e si trova 
a dover condividere tutto. Tra l’altro i cittadini 
anche se possiedono nuovamente un’abitazione 
resa agibile e nonostante le doverose pressioni 
della Protezione Civile, sono comunque restii ad 
abbandonare le tende, perché la terra continua 
ancora a tremare e lo spavento è ancora trop-
po forte in loro. E sono  proprio la paura e lo 
sconforto i sentimenti che ancora  sono scolpiti 
negli occhi di quella povera gente, che in quei 32 
interminabili secondi ha perso affetti, amicizie, 
casa, lavoro e prospettive per il futuro.  
Per gli agenti del nostro Corpo aver partecipato 
a questa missione è stata sicuramente un’espe-
rienza molto forte e significativa, sia dal punto 
di vista professionale che da quello umano, che 
ha lasciato ricordi e sensazioni indimenticabili.
Era importante esserci, essere in prima linea e 
dare il proprio contributo,  perché la popola-
zione Abruzzese, seppur forte e orgogliosa, ha 
ancora tanto bisogno di aiuto e di sostegno, 
soprattutto ora che le luci dei riflettori si sono 
spente e in vista del rigido inverno che da quelle 
parti, all’ombra del maestoso Gran Sasso, è or-
mai  alle porte.

Isp.c. Alberto Benuzzi

Unione Reno Galliera
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Per meglio ricordare il 
tragico evento che colpì 
la città di Bologna, alcu-
ni podisti nel lontano l° 
Agosto 1982 diedero vita 
alla 1a. manifestazione 
podistica denominata 

“Staffetta della Memoria”.

Il Primo Anniversario, come ci ricorda-
no alcuni staffettisti dell’epoca non fu 
possibile percorrere il tragitto previsto, 
San Giorgio di Piano Piazza Medaglie 
d’oro di Bologna per sopraggiunti moti-
vi di ordine pubblico.

Solo coinvolgendo l’amministrazione 
comunale di allora guidata dal primo 
cittadino Sig. A. Rondina con il contri-
buto fondamentale del compianto Anto-
nio Spettoli che allora ricopriva la carica 
di Assessore allo Sport fu possibile rea-
lizzare la manifestazione.
Grazie a quella encomiabile iniziativa a 
seguire poi negli anni molte altre società 

podistiche, locali e non, si sono aggre-
gate alla Podistica Sangiorgese rendendo 
la Staffetta della Memoria non solo un 
momento sportivo ma anche e soprat-
tutto un evento carico di emozioni.
Ricordiamo quindi che anche quest’an-
no il 1° Agosto transiteranno dal nostro 
Comune alle ore 14,30 una rappresen-
tanza di atleti i quali riceveranno presso 
il nostro Municipio i tradizionali saluti 
del nostro Sindaco, assieme poi prose-
guiremo per le tappe successive di Funo 
di Argelato,Castel Maggiore ed infine 
alla stazione Centrale di Bologna.

La foto ricorda quel gruppo di Podisti 
Sangiorgesi che diedero vita a questa 
straordinaria esperienza che ogni anno 
si rinnova con sempre crescente entusia-
smo ed emozione.

Con il contributo storico di 
Davide Veronesi.

Mimmo Delvecchio.

“2 Agosto 1980” Strage della stazione di Bologna ... per non dimenticare

Inizia con un monito di Giuseppe Dossetti ai giovani. Con un invito ad amare la Co-
stituzione Italiana, a non considerarla vecchia solo perché è stata approvata da una 
generazione precedente alla nostra.
Inizia con un pannello di invito alla passeggiata nel Parco della Pace il SENTIERO 
DELLA COSTITUZIONE, nato su iniziativa della locale sezione dell’Associazione Na-
zionale Partigiani d’Italia (ANPI) in collaborazione con il Comune di San Giorgio di 
Piano, con il patrocinio della Regione Emilia Romagna e della Provincia di Bologna.
Prosegue con quattro pannelli dedicati ai primi 12 articoli della Costituzione, i Principi 
Fondamentali della nostra convivenza di cittadini.
Proseguirà, nelle intenzioni dei promotori, con la posa di ulteriori pannelli, fino a com-
pletare un’interessante passeggiata nel parco alla scoperta dei primi 54 articoli della 
Costituzione della Repubblica Italiana, quelli dedicati ai Principi Fondamentali e ai 
Diritti e Doveri dei Cittadini, quelli che ci si augura di non vedere mai stravolti a tutela 
della democrazia nel nostro paese.
Elegante la scelta dei materiali: pannelli serigrafati in plexiglass a grandezza d’uomo 
disposti lungo il sentiero ghiaiato che si snoda all’interno del Parco della Pace di San 
Giorgio di Piano. Luogo di incontro di bambini, giovani e meno giovani e quindi luogo 
adatto al passaggio di testimone generazionale per i valori fondanti della nostra Re-
pubblica.
Bella e partecipata la manifestazione di inaugurazione tenutasi il 2 giugno scorso alla 
presenza di diverse centinaia di persone, con interventi del Sindaco Valerio Gualandi, 
di Luigi Crescimbeni, presidente dell’ANPI di San Giorgio, e conclusasi con una lezione 
impartita dal Prof. Tommaso Giupponi, associato di Diritto Costituzionale all’Univer-
sità di Bologna.
Dagli interventi è emerso come i promotori vedano nel Sentiero della Costituzione un 
investimento a difesa dei valori della democrazia e la possibilità di utilizzarlo, in un’ot-
tica di lungo periodo, come “teatro” per diverse manifestazioni istituzionali, come 
“classe all’aperto” per le scuole sangiorgesi e delle zone limitrofe e come costante occa-
sione di acculturamento per i cittadini.
E’ stato sottolineato come il Sentiero della Costituzione abbia come obbiettivo quello 
di mettere la nostra Carta Costituzionale al centro dell’attenzione dei cittadini, in un 
periodo nel quale, purtroppo, la stessa Costituzione Italiana viene posta sotto attacco.
L’ANPI e l’Amministrazione Comunale di San Giorgio di Piano, rappresentati all’inau-
gurazione dalle loro massime cariche politico-istituzionali, hanno espresso la convin-
zione profonda che la difesa della Costituzione sia, oggi più che mai, una priorità 
e vogliono, con il Sentiero della Costituzione al Parco della Pace, metterla al centro 
dell’attenzione, in modo che la Costituzione sia a disposizione dei cittadini come testo 
di riferimento e i cittadini a disposizione della Costituzione per difendere gli alti conte-
nuti che la caratterizzano.
Il testo Costituzionale rappresenta infatti il collante della cittadinanza e non può essere 

messo in discussione nei 
suoi elementi fondanti. 
Il Sentiero della Costi-
tuzione vuole aumentare 
questa consapevolezza e 
rinnovare come la Carta 
Costituzionale sia anco-
ra di massima attualità, 
nonostante la sua na-
scita risalga a oltre ses-
sant’anni orsono.
L’articolato è l’atto co-
stitutivo della nostra 
Repubblica nata dalla 
Resistenza e incarna i 
valori di democrazia, 
uguaglianza, laicità, giu-
stizia, che tanto dovreb-
bero stare a cuore a tutti i cittadini. Passeggiate e meditate, gente!
									         Alessandro Cioni

COMITATO DIRETTIVO  ANPI DI SAN GIORGIO DI PIANO

Lettera al Sindaco 

Oggetto: iniziative del 8 marzo 2009

Signor Sindaco, 
con la presente Le comunico il risultato economico delle iniziative promosse in occasione della 
ricorrenza del 8 marzo da COORDINAMENTO DONNE SPI-CGIL, CENTRO ITALIANO FEM-
MINILE SOCIALE FALCONE-BORSELLINO e AUSER, svolte con il patrocinio dell’amministra-
zione Comunale e della PROLOCO SANGIORGIO ed incrementato come di consueto del generoso 
contributo di Unipol Banca.

Tutto ciò ha permesso di versare alla Associazione ONLUS “Dolce acqua” di San Giorgio di Piano 
l’importo complessivo di 1735,00 quale contributo per la realizzazione del progetto di costruzione 
della struttura di accoglienza madre-bambino.
La relativa documentazione contabile è a disposizione preso lo SPI-CGIL.

Cordiali saluti.
San Giorgio di Piano, 26/05/2009

SPI-CGIL S. Giorgio di Piano 
Valeria Zucchelli

Sentiero della Costituzione al Parco della Pace

Staffetta 1 Agosto 1982

Staffetta 1 Agosto 2009

Associazioni

Associazioni

Inaugurazione del Sentiero della Costituzione
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In una straordinaria cornice di pubblico si è svolta, sabato 20 
giugno, la seconda edizione di PIAZZA LIBERA TUTTI, la 
grande festa buskers del Gruppo FerMenti. La manifestazione 
ha riempito tutto il centro storico di San Giorgio, dal pome-
riggio alla notte, con attrazioni e artisti di vario genere. Gli 
spettacoli erano distribuiti in più punti del centro, nei pressi 
degli spazi principali del paese: la Porta Capuana, via Libertà, 
piazza Indipendenza e piazza Trento-Trieste.
Nel tardo pomeriggio la musica di Dé ha dato il via alla ma-
nifestazione presso la Porta Capuana, quando intanto la festa 
prendeva inizio anche in via Libertà, con lo spettacolo di Ari 
Nunes e l’animazione degli Animatti, e in piazza Trento-Trieste, 
con la danza afro dei Tambour du Bazz. Mentre i trucchi colo-
rati di Un gioco da ragazzi intrattenevano i più piccoli, l’evento 
è proseguito con lo spettacolo di Cuco presso la Porta Capua-
na, la musica rock dei Di traverso in piazza Indipendenza, lo 
spettacolo dei Kirkos in piazza Trento-Trieste e quello del trio 
Los simpaticos jangler in via Libertà. Nella prima serata il jazz 
dei Jarlie Caubergine ha allietato la zona della Porta Capuana 
e i numeri di fachirismo del Crop circo hanno tenuto banco 
nella piazza centrale. Mentre lo spettacolo di musica e fuoco 
delle Devas illuminava via Libertà, la musica della cantautrice 
Patricia Duràn riscaldava l’atmosfera in piazza Trento-Trieste e 
successivamente alla Porta Capuana. La giovane artista Serena 
Zaniboni intratteneva i passanti realizzando ritratti e mostran-
do parte delle sue produzione e il graffitista Pol eseguiva opere di aeropittura sulla via principa-
le. La musica sud-americana dei Flor de Caña, le chitarre del Porco duo e il Teatrino di Mattia 
hanno preso la scena fino alle 22. Gli spettacoli si sono conclusi con le danze dei Tambour du 
Bazz, le evoluzioni fiammeggianti delle Devas e l’applauditissimo concerto dei Ciokapiàt in 
piazza Indipendenza.
La manifestazione ha inoltre ospitato numerose bancarelle di artigianato artistico, che hanno 

riempito i portici attirando molti visitatori.
Il grande successo dell’evento non necessita di commenti ed è la 
prova di quanto sia forte la voglia di iniziative che promuovano 
l’aggregazione nel nostro paese.
I ringraziamenti per la buona riuscita di PIAZZA LIBERA 
TUTTI 2009 sono tanti e molto sentiti. Innanzitutto ringra-
ziamo gli artisti che hanno preso parte alla manifestazione, 
trasformando il centro di San Giorgio in uno straordinario 
palcoscenico vivente. Un grazie agli sponsor che hanno reso 
possibile la manifestazione: Ced Ascom, Riam edilizia civile e 
urbanizzazione, la Camera di commercio di Bologna, la Banca 
popolare dell’Emilia-Romagna e Coop Reno. Ringraziamo chi 
ci ha appoggiato nell’organizzazione: il Comune di San Gior-
gio di Piano con la concessione del patrocinio, Ascom Bologna 
e Proloco San Giorgio, soprattutto nella persona del sig. Cal-
zolari. Siamo inoltre grati ai commercianti che hanno tenuto 
aperti i negozi e hanno autonomamente organizzato banchetti 
e rinfreschi, contribuendo a rendere PIAZZA LIBERA TUTTI 
una sorta di notte bianca. Poi un sentito grazie a tutti coloro 
che il 20 giugno hanno gremito il paese partecipando alla ma-
nifestazione.
Infine un enorme tributo ai ragazzi del Gruppo FerMenti, che 
con la loro volontà e il loro impegno hanno creato dal nulla un 
evento straordinario per contenuti e partecipazione popolare. 
Se oggi il Gruppo FerMenti è il vero motore delle iniziative 

giovanili sangiorgesi lo si deve a loro.
Il Gruppo FerMenti rinnova l’appuntamento per tutti a partecipare alle prossime iniziative, 
seguiteci e non ve ne pentirete... A presto!

Matteo Garuti
Gruppo FerMenti

Piazza Libera Tutti 2009: un trionfo!
Clamoroso successo per la festa buskers del Gruppo FerMenti

In data 23 giugno 2009, come da verbale del CDA n. 45, a seguito del-
la lettera di dimissioni del Presidente del Consiglio di Amministrazione 
della Proloco Sangiorgio, sig. Mauro Calzolari, si sono decise le seguenti 
attribuzioni di cariche:

Sinchetto Ugo	           Presidente pro tempore
Albertazzi Liviana	           Vice Presidente pro tempore
Tassi Massimo	           Tesoriere
Scagliarini Milena	            Segretaria
Calzolari Mauro	            Consigliere in carica fino al 12/09/2009
Mezzini Alberto                  Consigliere
Montebugnoli Maurizio	 Consigliere

Dopo il 12/09/2009 si provvederà a eleggere in consiglio, in sostituzione 
del sig. Mauro Calzolari, il primo dei non eletti alle elezioni per il rinno-
vo del CDA svolte il 14/09/2008.
nella prima riunione del CDA al completo si provvederà al rinnovo delle 
cariche sociali fino a fine mandato.

Pro Loco San Giorgio di Piano

Nuovo Consiglio di AmministrazioneEra un po’ di anni che gli Arcieri del Basso Reno 
di Argelato non conquistavano una medaglia ai 
Giochi della Gioventù. Il nuovo corso impostato 
dagli istruttori della Società argelatese ha final-
mente prodotto un discreto numero 
di giovani, dei quali, ben tre di essi 
avevano la preparazione giusta per 
partecipare a questa mini-olimpiade 
giovanile, grazie anche ad una forte 
presenza di ragazzi provenienti da 
San Giorgio di Piano.
I lunghi mesi di preparazione in-
vernale nel Nuovo-Tunnel palestra, 
che se lo paragonassimo al ME-
TRO’ inglese potremmo chiamarlo 
“The TUBE”, ha dato la possibili-
tà di regolarizzare i giusti ritmi di 
allenamento. Le diverse testate dei 
quotidiani hanno riportato le geste 
dei nostri atleti e anche chi non ha 
conquistato la medaglia ha ottenu-
to i record personali, perciò il primo 
fondamentale obbiettivo di miglio-
rarsi è stato raggiunto. Parliamo in 
questo caso del funese Jacopo Chia-
rini e del suo compa-
gno di frecce Angelo 
Terzi, coriacei arceri-
ni che han ben figu-
rato a San Giovanni 
di Novellara (RE) 
regalando impagabi-
li soddisfazioni agli 
allenatori, soprattut-
to nel saper reggere 
un’intera gara senza 
farsi troppo sotto-
mettere dall’emozio-
ne, eseguendo corret-
tamente il loro gesto 
atletico. 
Sapevamo che l’altra atleta piu’ grandina, la no-

stra concittadina Dorotea Trestini  era ben pre-
parata, ma le gambe gli tremavano. 
Una giusta frase sussuratagli all’orecchio dal suo 
allenatore un attimo prima della gara, ha fatto 

scattare in lei una 
sconosciuta ca-
parbietà sportiva. 
Ha tirato la prima 
manche quasi per-
fettamente e, igna-
ra, (glielo abbiamo 
nascosto per evi-
tare crolli) aveva 
raggiunto la vetta 
della classifica da-
vanti ad un’altra 
brava atleta bolo-
gnese. Anche per 
la seconda parte è 
stata superba, in-
fatti abbiamo as-
sistito ad un testa 
a testa avvincente, 
ma se l’altra avver-
saria non ha piu’ 
fatto errori, Doro-
tea ha pagato un 

piccolo calo fisico/
mentale sbagliando due frecce (su 48) cosa 
che le ha fatto perdere il primato. Contenta 
ugualmente per l’inaspettato piazzamento, la 
nostra piccola atleta ha capito che puo’ far-
cela e, ai Giochi di fine maggio (all’aperto), 
cercherà di conquistare il “PASS” per i Na-
zionali di ASTI  di fine giugno. Nel frattempo 
cercherà di crearsi uno spazio agli interregio-
nali di Ferrara il 26 Aprile alle distanze lun-
ghe dove sarranno presenti altri 4 Sangiorge-
si compreso lo juniores Alessandro Fini.

Mauro Baldassarre

Tiro con l’arco
Giochi della Gioventù Invernali. Finito il digiuno ! 
Piccola arcierina Sangiorgese conquista un Argento.

Associazioni
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A proposito di sangiorgesi noti nel nostro territorio: uno lo era per la sua altezza !
Tonino Lipparini con i suoi 196 centimetri a lungo fu il più alto della zona e questo gli consentì di vedere 
sopra agli altri quel che succedeva, guardando sempre oltre.
E di guardare oltre Tonino ne ha sempre avuto bisogno poiché la vita fin da giovane gli riservò grandi fa-
tiche e responsabilità. Nel 1948 alla visita di leva fu abile ma congedato per l’invalidità del padre Ernesto 
che morì, dopo lunga malattia, il 28.02.1958; e così Tonino, maschio maggiore di 3 fratelli e 3 sorelle, dal 
1952 divenne capofamiglia rispettando il padre malato e la madre Adelaide, vedova per 36 lunghi anni. 
La famiglia si trovò unita nell’attività contadina di conduzione del podere “S. Giorgio”, una professione 
trasmessa di padre in figlio e necessaria per vivere come il cibo per  mangiare. Un lavoro duro, pieno di 
fatiche, che tempra il carattere e dove si esaltano il sacrificio, l’umiltà e l’obbedienza, utili per coniugare la 
vita umana a quelle animale e vegetale, per accettare le imposizioni del fattore e dei fattori metereologici 
e per godere della generosità della Provvidenza.
Per la sua intraprendenza e capacità guidò per oltre vent’anni la sede di zona della Coltivatori Diretti, 
impegnandosi direttamente per i problemi della propria categoria professionale.insieme all’amico di sem-
pre Ruggero Marani. Si impegnò anche nella cooperazione agricola con la Co.Pro.Bi e la Cassa Rurale ed 

Artigiana di Argelato e Bentivoglio. Il suo carisma ed il suo senso di servizio alla comunità lo portarono 
all’incarico di Consigliere Comunale della D.C. per ben 3 mandati, dal 1975 al 1990 (sindaci Marmocchi, 
Guidi e Rondina), poi fece parte della Commissione Edilizia Comunale. I più anziani ricorderanno un 
paio di convinte battaglie politiche, mai rinnegate:
•	 l’arredo urbano di Piazza Indipendenza –“la piàze”– per lui fu un enorme sperpero di denaro, 
con distruzione del bel giardino esistente; la chiusura al traffico della piazza creò disagi a chi andava in 
Paese per sé o con anziani per servizi pubblici (Comune, Caserma, Chiesa, Poste);
•	 il cavalcavia sulla ferrovia Bologna–Padova, “al cavalcavì”; l’opera era necessaria, ma Tonino si 
oppose all’arroganza delle istituzioni provinciali; poiché non gli venivano riconosciuti i frutti pendenti, si 
rivolse al Prefetto che bloccò i lavori fino al saldo del dovuto.
Tonino era una persona ingegnosa e generosa, instancabile; amava il bel canto e la musica, gli piaceva lo 
sport; aveva una Fede vera e genuina, era devoto alla Madonna e a S. Clelia Barbieri. 
Ciao Tonino, ora puoi abbassare lo sguardo e riposare, per sempre. 

Tuo fratello Riccardo.

In ricordo di ...

Ciao Tonino

Il Sangiorgese cambia veste

Dal prossimo numero “Il Sangiorgese” uscirà in una nuova 
veste grafica e in un nuovo formato.
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Celeste Cesari era nato il 23 novembre 1912. 
All’inizio del secolo scorso, in un mondo completa-
mente diverso dal nostro. 
Ha vissuto da bambino il primo conflitto mondia-
le.
Ha affrontato da giovane la seconda guerra mon-
diale, che lo ha visto protagonista nelle file della 
Resistenza.
E’ stato consigliere comunale dal 1951 al 1964. Ha 
ricoperto la carica di Sindaco di San Giorgio di Pia-
no dal 1951 al 1960.
E’ stato inoltre dirigente e militante del Partito 
Comunista Italiano; Presidente della Cooperativa 
Falegnami; componente del Consiglio di Ammini-
strazione della Casa di Riposo Francesco Ramponi 
dal 1975 al 2003.
Non posso dire nulla delle qualità umane di Cele-
ste Cesari. Ci conoscevamo, ci salutavamo, ma non 
abbiamo mai avuto frequentazioni tali da permet-
tere di entrare un po’ nell’anima di una persona.
Posso però testimoniare della sua figura, e la pre-
senza ufficiale del Comune a queste esequie vuole 
prima di tutto essere un tributo alla persona che ha 
svolto importanti ruoli istituzionali e che per quasi 
10 anni ha diretto l’Amministrazione comunale.
Con la scomparsa di Celeste Cesari, il nostro co-
mune e il nostro territorio perdono un protagoni-
sta della storia politica, sociale, amministrativa.
Cesari, e assieme a lui tante altre persone della sua 
o di generazioni contigue, sono da annoverare tra 
le cosiddette figure chiave, quelle che ci fanno com-
prendere un periodo storico, quelle personalità che 
hanno lasciato un’impronta indelebile, hanno pro-
gettato il futuro di un territorio, hanno tracciato 
un percorso che noi stiamo ancora per gran parte 
percorrendo.
La loro storia è quella di generazioni di persone 
motivate da valori forti, quelli dell’antifascismo, 
dell’uguaglianza, della solidarietà, della giustizia 
sociale, dell’impegno per costruire una società mi-
gliore.
Generazioni che sono entrate nelle file della Resi-

stenza, che da partigiani hanno combattuto e vinto 
l’oppressione nazifascista; che dopo la liberazione 
sono diventati dirigenti politici, amministratori 
pubblici, dirigenti di cooperative, dirigenti sinda-
cali, che si sono impegnati per la ricostruzione del 
paese, e non solo di quella materiale, ma anche mo-
rale, sociale, civile, culturale.
Per costruire una società più giusta, con meno di-

sparità sociali, dove si potesse aspirare a una vita 
dignitosa e a un benessere diffuso, dove le persone 
potessero lavorare, avere riconosciuti diritti e salari 
adeguati, con istituzioni pubbliche in grado di ga-
rantire i servizi essenziali a tutti: istruzione e sanità 
in primo luogo.
Quella di Cesari è la storia di chi ha dovuto lotta-
re duramente per ogni conquista, che dopo avere 
messo a repentaglio la vita nella lotta partigiana, e 
dopo la nascita della Repubblica e la promulgazio-
ne della Costituzione, ha dovuto combattere anco-

ra contro ogni tentativo restauratore e reazionario, 
di ritorno al passato, di piegare e fare arretrare le 
forze progressiste, di bloccare la spinta emancipa-
trice del movimento dei lavoratori.
Il periodo in cui Celeste Cesari ha fatto il Sindaco 
è stato difficile per la giovane democrazia italiana, 
ma è stato ancora più duro perché le forze conser-
vatrici cercavano soprattutto di colpire qui, nei no-

stri territori, dove 
più estese e meglio 
organizzate erano 
le forze progressi-
ste.
Ma queste forze, 
queste persone non 
si sono piegate. 
Hanno combattu-
to e si sono fatte 
strada sulla via del 
progresso e della 
emancipazione so-
ciale ed economica.
Hanno amministra-
to i comuni, han-
no dato impulso 
allo sviluppo delle 
imprese, di quelle 
private e artigianali 
e di quelle coopera-
tive, hanno avviato 
la costruzione dei 

servizi pubblici, scolastici, sanitari. Hanno fatto 
crescere i partiti progressisti, i sindacati, le coope-
rative, hanno costruito una società civile forte, con 
una robusta rete associativa.
Stiamo parlando delle generazioni che hanno co-
struito l’Italia, hanno dato un senso alla nascita 
della Repubblica e ai contenuti della Costituzione, 
hanno fatto crescere il Paese e consolidato conqui-
ste sociali, economiche, civili fondamentali.
Se la nostra Regione e la nostra Provincia sono 
tra le realtà più avanzate d’Italia e d’Europa, è per 

gran parte merito dell’impegno, del lavoro, del 
coraggio, dei sacrifici, dell’intelligenza di persone 
come Celeste Cesari.
Generazioni per le quali l’impegno pubblico, quel-
lo politico, quello sociale erano qualcosa di inscin-
dibile e si fondevano nell’impegno a favore del 
prossimo, si trasformava in dovere, in priorità, da 
perseguire in modo disinteressato, a favore della 
collettività.
L’immagine che si ha oggi della politica, è per molti 
versi negativa. 
L’impressione è che la politica serva per raggiunge-
re obiettivi personali o di gruppo e che abbia perso 
di vista l’interesse generale.
La crisi della società non è disgiunta dalla crisi del-
la politica.
E riteniamo che per uscire dalla crisi, la politica 
debba tornare a svolgere fino in fondo la sua fun-
zione più nobile, che è quella di mettersi al servizio 
della collettività e non a difesa di interessi di parte 
o di posizioni di potere.
E se vogliamo avere esempi di come la politica pos-
sa svolgere al meglio la sua funzione di servizio, 
possiamo guardare alla storia di Celeste Cesari 
e delle persona che come lui hanno speso le loro 
energie migliori per costruire, persone che ci hanno 
insegnato che il nostro futuro dipende da noi, che 
il nostro domani è in funzione di quello che faccia-
mo oggi, che le conquiste e i traguardi non sono 
raggiunti una volta per sempre, ma vanno ricon-
quistati tutti i giorni, con il paziente e duro lavoro 
quotidiano.
A Celeste esprimiamo i più affettuosi sentimenti di 
gratitudine della comunità di San Giorgio di Piano 
e di partecipazione all’immenso dolore della fami-
glia.

Valerio Gualandi
Sindaco di San Giorgio di Piano

Celeste Cesari

Alberta Mattioli
Con grande dispiacere, dolore ed emozione, nonna Alberta ci ha lasciato. Pochi mesi dopo avere com-
piuto 104 anni.
Era la nostra cittadina più longeva, nata nel 1905, in un periodo che possiamo ben definire un altro mon-
do da ogni punto di vista.
Alberta Mattioli è giunta fino alla fine dei suoi giorni ancora lucida e con i pensieri proiettati verso il 
futuro.
L’avevamo incontrata, assieme ai suoi famigliari, per il suo ultimo compleanno e anche quel giorno, come 
era sempre successo, non si era quasi mai parlato del passato, ma delle vicende del presente e del futuro.
Non sappiamo – e forse non esistono – quali siano gli ingredienti che permettono a una persona di supe-
rare il secolo di vita, di attraversare indenne epoche diverse, sconvolgimenti storici e vicende famigliari 

dolorose, ma certamente serve un grande amore per la vita e per il prossimo e la disponibilità a sacrificarsi 
per le cose in cui si crede.
Vivere a lungo e soprattutto vivere bene è un desiderio di tutti, un desiderio profondamente umano. Al-
berta Mattioli ci è riuscita, e la sua lunga esistenza umana rappresenta una speranza per tutti.
Grazie nonna Alberta, per la serenità e la fiducia nel futuro che ci hai trasmesso. Ci mancherai tu, ci man-
cherà la tua presenza minuta e discreta. Ma ci rimarrà la tua forza umana e la tua fede nel prossimo.

Valerio Gualandi
Sindaco di San Giorgio di Piano

Cesari Celeste con Enzo Biagi ad una iniziativa a San Giorgio di Piano


